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PREMESSA

      0.1 DOCUMENTO IN CONTINUO SVILUPPO 


Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) è il documento che definisce le linee programmatiche generali del servizio offerto dall’Istituto e sul quale si fonda l’impegno educativo - didattico della comunità scolastica.

Il POF da una parte  fornisce  una sintetica descrizione di quanto già costituisce l’identità e l’attività dell’istituto, dall’altra ne esprime l’interazione col processo di trasformazione in atto, sia nella società che nel mondo della scuola.

Il POF non è un documento “chiuso” e definitivo; al contrario, è nella stessa natura l’esigenza di una continua evoluzione e rielaborazione: il consolidamento dell’identità dell’istituto deve accompagnarsi all’introduzione costante di novità e aggiustamenti. 

      0.2 DOCUMENTO COMPLESSO

Il Piano dell’Offerta Formativa è formato da più parti:

· Una parte generale, che descrive le caratteristiche dell’Istituto e dello svolgimento della vita scolastica.

· Una serie di documenti allegati che si integrano con la programmazione annuale: griglie di misurazione e valutazione, piano annuale delle attività extracurricolari, progetti relativi all’anno in corso, calendario degli interventi di sostegno/approfondimento.

· Un documento di verifica dell’attuazione del POF, che viene formulato alla fine di ogni anno scolastico.

IL P.O.F. infatti:

· Definisce l’identità dell’istituto disegnando il quadro delle scelte e delle finalità di politica scolastica;

· programma le scelte culturali, formative e didattiche, nel quadro delle finalità del sistema scolastico nazionale.

· progetta  attività curricolari ed extracurricolari che mirino ad ampliare ed arricchire l’offerta formativa aprendo la comunità scolastica all’utenza ed agli enti locali;

· costituisce il riferimento per la vita interna dell’istituto ed organizza le proprie risorse di organici, attrezzature e spazi;

· è un impegno  nei riguardi del personale, dell’utenza e del territorio.

1. LA NOSTRA IDENTITA’

1.1 LA NOSTRA   STORIA

     E` solo nel 1995 che il Liceo Gobetti assume l’attuale fisionomia, frutto dell’aggregazione tra i due preesistenti licei cittadini.

 
Il Liceo Scientifico nasce come Liceo Civico nel 1966, fortemente voluto dall’ allora Amministrazione Comunale di Omegna, e subito consolida la sua posizione divenendo, l’anno successivo, sezione staccata del Liceo di Arona.

Nel corso degli anni settanta il Liceo si accresce, diventando autonomo nel 1972 e acquisendo due sezioni staccate: quella di Villadossola nello stesso 1972, poi trasferita a Domodossola e quella di Verbania nel 1974.

Entrambe le sezioni staccate guadagneranno l’autonomia nel 1979, andando a costituire  altri due vertici dell’offerta liceale della provincia.

Prosegue frattanto il radicamento nel territorio  della scuola che nel corso degli anni ottanta definisce con maggior chiarezza la propria identità culturale e la propria vocazione civile e democratica con l’intitolazione dell’Istituto a Piero Gobetti, avvenuta nel 1982.

 Gobetti nacque a Torino nel 1901. Giovanissimo, diresse periodici e riviste in cui vennero a confluire , insieme ai risultati  delle sue ricerche e dei suoi studi storici, i propositi di un’azione politica aperta tesa a conciliare  l’ascesa delle masse di ispirazione socialista  con una prassi liberale. Combatté il fascismo con  una intransigenza etica  e una coerenza politica che pagò con le persecuzioni, l’esilio e la morte, avvenuta a Parigi nel 1926.

Scegliendo di darsi il   nome  Piero Gobetti  il nostro liceo intese celebrare la memoria del giovane intellettuale torinese e insieme dichiarare la propria adesione alle istanze democratiche  e agli ideali di libertà e di giustizia che furono la cifra del pensiero gobettiano e rappresentano la base stessa della nostra civiltà.
Nel 1989 nasce il Liceo Artistico come sezione staccata del Liceo di Novara e subito propone, accanto ad un corso di ordinamento,  una sperimentazione in “Progettazione Artistica” nata dall’esigenza di offrire al territorio un corso di studi in grado di rispondere alla domanda di qualificazione culturale e professionale in un settore che, accanto alle tradizionali professioni artistiche, ha visto svilupparsi nuove attività anche nei settori produttivi avanzati.

Di lì a poco, nel 1995, nel piano di razionalizzazione scolastica del Provveditorato agli studi di Novara, si provvede all’ aggregazione del Liceo Artistico con il liceo Scientifico, dando vita ad un nuovo Istituto che si presenta come nuova realtà culturale ricca delle sue varie offerte formative ma al contempo attenta al territorio cui vuole presentarsi come centro di formazione  umana e centro di promozione culturale.
IL  LOGO

Nel 2006 il Liceo “Gobetti” si è dotato di un logo  che esprima la sua identità attraverso elementi grafici simbolici . Il logo è frutto del lavoro degli studenti del liceo artistico e viene spiegato così dalla stessa autrice:

“…ho affrontato il progetto del logo con l’intenzione di creare un simbolo, semplice e giocoso, in grado di  trasmettere ai nuovi arrivati il senso del nostro Istituto. Da questo pensiero si è sviluppato il mio lavoro che ha dato origine ad una simbologia non solo basata sulla sigla, ma in grado di rappresentare con tratti semplici ed immediati il clima dell’istituto, un clima di cordialità e unione che caratterizza sia i rapporti tra studenti che quello tra insegnanti ed allievi, vero simbolo distintivo di questa scuola. Per questo la G formale di Gobetti si è trasformata in una faccina sorridente che circonda l’acronimo della scuola LAS, LICEO ARTISTICO SCIENTIFICO”. (“ Clara”)

1.2 IL TERRITORIO

Il bacino di utenza del Liceo “Gobetti” comprende  un’ampia zona, infatti il Liceo Artistico è l’unico della provincia del VCO; si estende pertanto dalle valli dell’Ossola alle rive del lago Maggiore, fino a tutto il Cusio, raccogliendo la richiesta delle propaggini settentrionali della provincia di Novara, Borgomanero, Gozzano, San Maurizio d’Opaglio.

Il tasso di pendolarismo  è particolarmente  evidente al Liceo Artistico dove la gran parte degli studenti è costituita da non residenti, costretti a percorsi fino ad un tempo massimo di 1 ora e 20 minuti per raggiungere  la scuola. Di tale dato bisogna tener conto nella formulazione  dell’orario giornaliero e settimanale delle lezioni  e nell’assegnazione dei carichi di lavoro.

L’ampiezza del territorio corrisponde  ad una realtà geografica, economica, sociale e culturale  molto diversificata che esprime di conseguenza una domanda formativa eterogenea.

Le caratteristiche naturali, culturali, sociali ed economiche del territorio rappresentano altrettanti elementi che interagiscono con l’identità dell’Istituto.

L’ambiente naturale, che spazia dal lago alla zona collinare, alla montagna, fornisce  infatti stimolo importante per lo studio geologico del territorio e per l’analisi della vegetazione lacustre e e pedemontana attuato nel Liceo Scientifico.

La presenza  di reperti archeologici relativi alla preistoria e all’epoca gallo – romana, di edifici religiosi e civili di età medioevale, di architetture rinascimentali, di palazzi e giardini del Settecento e dell’Ottocento, di realizzazioni  architettoniche e urbanistiche moderne, rappresenta fonte inesauribile per lo studio e la ricerca dei nostri studenti di entrambi gli indirizzi liceali.

Lo sviluppo sociale ha conosciuto grandi trasformazioni nel corso degli ultimi decenni: la crescita dei centri urbani e l’abbandono dei paesi più piccoli, il progressivo  invecchiamento della popolazione , l’immigrazione in diverse fasi e provenienze: dalle altre regioni del Nord Italia, dal Sud italiano, dai paesi extracomunitari.

La difficoltà di trasporto, la frammentarietà degli insediamenti umani di provenienza, la situazione geografica periferica, la  carenza di stimoli culturali, possono rappresentare per i nostri studenti un impedimento alla socializzazione, all’apertura verso realtà esterne e diverse;  la scuola risponde con una forte attenzione alla qualità delle relazioni tra i pari e con  i docenti,  promuovendo iniziative, azioni, progetti che possano produrre elementi di riflessione, di riconoscimento e di passioni condivise. 

In questi ultimi anni in ambito economico la provincia del VCO, per le  sue caratteristiche di area di confine( internazionale e interregionale) si è rivelata particolarmente sensibile ai processi  di trasformazione, anticipandone spesso tempi e problematiche. La crisi che negli anni ’70 ha investito il settore secondario, interessando particolarmente l’industria pesante, cui ha imposto un drastico ridimensionamento, ha lasciato un settore caratterizzato da imprese medio – piccole, che operano in gran parte a livello internazionale e un artigianato indotto dall’industria.

L’economia della provincia sembra orientarsi sempre più verso il terziario che va riscoprendo le potenzialità ambientali, culturali e artistiche del territorio, potenziando il turismo in cui si individuano ancora ampi margini di espansione.

Le più recenti rilevazioni dei fabbisogni occupazionali del territorio prevedono una crescita occupazionale nelle imprese superiore a quella media in Italia e in Piemonte; i nuovi ingressi dovrebbero essere legati alla riorganizzazione delle aziende e alle ricomposizioni settoriali. I tre settori registrano tutti degli incrementi occupazionali, ma è il turismo a prevedere saldi occupazionali più elevati, insieme alle costruzioni e ai servizi alle imprese.

Tuttavia la metà circa sarà a tempo determinato e, se crescono la domanda di diplomati  e le assunzioni di impiegati, stabile o in lieve flessione è la richiesta di laureati. Le imprese segnalano altresì la necessità di personale esperto in informatica e la necessità di provvedere ad una ulteriore formazione  in azienda.

L’analisi di un quadro siffatto delinea sostanzialmente un  futuro occupazionale caratterizzato da incertezza sia per quanto riguarda l’offerta per i nostri diplomati, che per le forme contrattuali quasi esclusivamente di tipo “flessibile”.

Questa situazione produce nei giovani una percezione di un “futuro negato”, un diffuso senso di impotenza, di disgregazione e di perdita di senso e di legami sociali cui la scuola deve rispondere moltiplicando le possibilità culturali, stimolando i desideri di scelta, tentando la difficile  strada della trasformazione dei giovani da oggetti di molti interventi in soggetti di scelte autonome e consapevoli. Attivi nel trasformare la propria domanda di futuro in sfida per il presente e capaci di rispondere alle continue mutazioni della realtà con creatività e coerenza.

1.3 
I BISOGNI FORMATIVI
La proposta educativa del Liceo Gobetti risponde ai seguenti  bisogni formativi:

· la continuità con gli ambiti disciplinari già sperimentati nella Scuola Media

· l’ equilibrio formativo tra  aspetti umanistici e scientifici nella formazione culturale

· la possibilità di affrontare la scelta successiva al proprio indirizzo di studi, avendo sperimentato i vari campi conoscitivi

· l’esigenza della promozione di una cultura tecnico – scientifica coerente con le nuove tecnologie e i nuovi linguaggi della comunicazione

· l’attenzione alle tematiche del territorio e dell’ambiente .
1.4  
CARATTERISTICHE DELL’ISTITUTO
L’ Istituto è composto da due indirizzi liceali: il Liceo Scientifico e il Liceo Artistico,  a sua volta articolato in un corso Ordinario e in uno Sperimentale.   Il Liceo Scientifico, che vede funzionare attualmente due corsi, cerca di comporre la dimensione scientifica e la tradizione umanistica del sapere. Anche se metodo e procedure scientifiche pervadono tutti gli aspetti delle attività culturali, si può però dire che l’impianto di fondo della scuola si ponga nel solco della classicità. Infatti, la matematica e le scienze sperimentali svolgono una funzione determinante sul piano culturale e educativo: i linguaggi matematici e le metodologie di osservazione e ricerca delle scienze sperimentali costituiscono strumenti di alto valore educativo. A sua volta l’area delle discipline umanistiche è ampia e articolata e assicura una visione complessiva della realtà storica e delle espressioni culturali delle società umane. Per tutta la durata del quinquennio sono presenti il latino e la lingua straniera, quasi a sottolineare il valore che la formazione linguistica ha nella società odierna per la comprensione di tutti i linguaggi.

Al Liceo Artistico funzionano, attualmente, due corsi: 
· uno ordinario quadriennale, che ha il fine di preparare allo studio dell’architettura nel Politecnico,o, con l’aggiunta di un apposito “anno integrativo” di studi, consente di accedere ad ogni Facoltà universitaria
· l’altro, sperimentale e quinquennale, indirizzato alla “Progettazione artistica applicata all’industria”.
Il ciclo di studi artistici si propone l’obiettivo di trasmettere all’allievo la possibilità di esprimere se stesso e la sua creatività nel rispetto delle personali capacità e varietà linguistiche.

2. LE FINALITA’ 

 2.1 FINALITA’ EDUCATIVE

Dal punto di vista formativo è intento del nostro Istituto:

· Promuovere la formazione umana e critica della personalità nel rispetto della coscienza morale e civile degli alunni stessi, attraverso un aperto confronto di posizioni culturali che si esplichi, sia come attività di trasmissione della cultura che come contributo alla elaborazione di essa.

· Perseguire la possibile realtà di una scuola adeguatamente “partecipata”, avente il clima di una Comunità che interagisca produttivamente sul piano culturale, con la più vasta Comunità sociale e civile.

· Promuovere la capacità di riflessione, la disponibilità al dialogo e alla discussione, alla comprensione critica del nostro tempo, la capacità di resistere alle pressioni conformistiche.

· Promuovere negli studenti, congiuntamente alla acquisizione di solide basi culturali, di capacità espressive ed operative, di spirito critico e di gusto estetico, una salda coscienza civica ed europeista al fine di stimolare sentimenti di pace, di collaborazione e di tolleranza alla diversità.

· Sostenere, in un periodo storico in cui vengono messi alla prova, i valori dell’accoglienza e dell’integrazione dell’altro, nel rispetto delle reciproche differenze personali, fisiche, sociali e culturali.

· Educare, in continua collaborazione con tutte le altre componenti, gli studenti all’autonomia di giudizio, alla capacità di assumere decisioni, all’esercizio della democrazia, promuovendo la loro partecipazione attiva alla vita della scuola quali soggetti del rapporto educativo.

· Sviluppare una coscienza ecologica, sulla base di conoscenze scientifiche, del rispetto per le risorse naturalistiche ed umane da difendere, stimolando e promuovendo il protagonismo dei giovani nello sviluppo dei valori umani, naturali e sociali.

· Fare opera di prevenzione nei confronti della droga, dell’AIDS, dell’alcolismo e del tabagismo. Nel ribadire il divieto di fumo, secondo le vigenti disposizioni di legge, tutte le componenti della scuola si devono impegnare in una conseguente opera di prevenzione educativa, che nel nostro istituto viene attuata mediante progetti specifici rivolti a classi filtro.

· Incoraggiare l’attività sportiva degli alunni nelle varie manifestazioni.
2.2 LE FINALITA’ CULTURALI

L’intento comune di tutti i docenti dell’Istituto è promuovere la ricerca, la sperimentazione didattica, l’aggiornamento dei metodi e dei contenuti sia in forma collegiale, che individuale. In tale prospettiva, ogni classe è una comunità di lavoro e di ricerca individuale e collettiva degli alunni guidati dagli insegnanti, nel pieno rispetto della personalità di ciascuno.

Coerentemente con queste premesse, è dunque intento dei docenti promuovere negli allievi l’acquisizione di un sapere che favorisca:    

· un approccio critico - analitico ai problemi;

· un’interpretazione della realtà nei suoi vari aspetti in un’equilibrata ricomposizione tra visione umanistica e scientifica; 

· un utilizzo operativo delle competenze teoriche acquisite;

· l’acquisizione di una modalità di pensiero e di un’elaborazione delle conoscenze trasferibili in contesti   diversi.

Il percorso formativo del Liceo Scientifico orienta ai fini su esposti attraverso le discipline dell’area scientifica, come la matematica e le scienze sperimentali, svolgono la funzione sul piano culturale e educativo, di interazione conoscitiva col mondo attraverso i loro linguaggi, i loro modelli e i loro metodi di osservazione, analisi e spiegazione.

Compito specifico è quello di fornire l’acquisizione delle procedure proprie del pensiero astratto e formalizzato e di far comprendere come la scienza, pur essendo uno strumento fondamentale per la comprensione della realtà non sia esaustiva di tutte le problematiche naturali e umane.

Le discipline dell’area umanistica, poi, in modo complementare a quelle scientifiche, assicurano l’acquisizione delle basi e degli strumenti essenziali al fine di conseguire una visione complessiva del mondo.

Le finalità previste vengono perseguite sia attraverso lo sviluppo di contenuti disciplinari indicati nei programmi, sia attraverso attività extracurricolari.

Il percorso formativo del Liceo Artistico a sua volta  si propone:

· l’attivazione di un interesse profondo verso il patrimonio artistico, locale, nazionale, e mondiale fondato sulla consapevolezza del suo valore estetico, storico e culturale;

· la consapevolezza dei rapporti che la sfera artistica ha avuto e continua ad avere con altri campi della cultura e della letteratura, poesia, musica, religione, costume, filosofia, scienza, teatro, storia, tradizione e contesto geografico;

· lo sviluppo della percezione della sensibilità e della consapevolezza rispetto alla sfera artistica;

· la presa di coscienza dei messaggi visivi presenti nell’ambiente, la maturazione delle capacità percettivo - visive;

· l’acquisizione di strumenti e metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione di prodotti artistico - visuali, particolarmente rappresentativi di una determinata civiltà.

Le finalità del corso sperimentale quinquennale si specificano ulteriormente: nello sviluppo dell’autonomia di studio e di progettazione attraverso il metodo della ricerca;nella conoscenza degli elementi fondamentali della cultura contemporanea, con particolare riferimento all’attività artistica. Nel piano di studi del corso sperimentale sono state introdotte discipline che rafforzano l’impianto liceale (lingua straniera e filosofia) con il potenziamento dell’italiano, della storia e della storia dell’arte, ma c’è la presenza caratterizzante di materie Artistiche - professionali, che, pur partendo dalle acquisizioni delle basi del disegno e della progettazione, sono finalizzate alle conoscenze dell’uso delle tecniche di riproduzione grafica e seriale degli oggetti e delle motivazioni culturali e storiche che le hanno prodotte.

La struttura dell’insegnamento delle materie é finalizzata a precisi profili culturali e professionali, alla realizzazione di momenti di integrazione culturali (visite a mostre, stage in laboratori e aziende, presentazione in istituto di esperienze qualificate di produzione artistica).

E’ favorita inoltre l’ individuazione di tematiche interdisciplinari suscettibili di sviluppare l’interesse per la ricerca, la creatività e un rapporto concreto con la realtà sociale e produttiva del territorio.



2.2.1 Guardando all’EUROPA

L’Istituto, inoltre, attento allo scenario internazionale in cui il nostro paese si colloca,  promuove la ‘dimensione europea dell’educazione’ concretizzandola in precise scelte didattiche e culturali che si esplicano nelle attività seguenti:

· Progetto ‘madrelingua’ (v. scheda apposita) nelle classi seconde, terze, quarte e quinte del Liceo Scientifico

· Inserimento della lingua Inglese in tutte le classi del corso ordinario  del Liceo Artistico (v. scheda apposita)

· Partecipazione al concorso regionale “Diventiamo Cittadini Europei”, coordinato da un insegnante referente che segue anche corsi di aggiornamenti in proposito

· Celebrazione della festa dell’Europa attraverso conferenze e/o lavori curricolari curati dagli insegnanti nelle varie discipline

· Collaborazione con Intercultura e altre associazioni che organizzano soggiorni all’estero per gli studenti. 

3. L’OFFERTA FORMATIVA


3.1  ACCOGLIENZA

La scuola si propone di favorire l'inserimento degli studenti nella nuova realtà con un atteggiamento di disponibilità, ascolto, apertura, accettazione, che contribuisca a trasmettere il senso di appartenenza all'istituzione. Dalla reciproca conoscenza nasce un clima di fiducia che è alla base di un rapporto collaborativo e costruttivo tra alunni, docenti e genitori, ciascuno con la propria specificità e il proprio ruolo.

A tale scopo la scuola ha predisposto attività di accoglienza che si svolgono nei primi giorni di scuola e coinvolgono i docenti, il dirigente scolastico e l’intero personale dell’ istituto. Successivamente, attraverso diverse progressive tappe, si arriva alla definizione di un patto formativo, cioè una sorta di contratto tra insegnanti e studenti che rendono reciprocamente esplicite le aspettative circa l’attività di studio e mettono  a punto le modalità di organizzazione del lavoro in classe e a casa. 

La presentazione delle attività previste è contenuta nel  Progetto Accoglienza  che viene allegato al POF: 
3.2 INTEGRAZIONE SCOLASTICA E SUCCESSO FORMATIVO

L’istituto si adopera per promuovere il ‘successo formativo’, inteso  come possibilità per ogni studente di  scoprire e far  fruttare i propri talenti attraverso un processo costante di orientamento e di crescita cognitiva. 

La scoperta e messa a frutto dei propri talenti è tanto necessaria quanto difficile nel caso di studenti disabili. L’istituto si impegna alla loro accoglienza, nella convinzione che la crescita personale di ogni studente passi anche attraverso la socializzazione. L’integrazione, quale finalità educativa, è il risultato di una socializzazione orientata al dialogo e alla valorizzazione delle qualità di ciascuno.
Questo si concretizza nelle seguenti attività:

· Un dialogo educativo tra studenti e insegnanti volto a favorire l’espressione completa della personalità dei ragazzi

· Corsi disciplinari di recupero e approfondimento assicurati a tutti gli studenti e in tutte le materie da ottobre a fine maggio
· Collaborazione  con il “Centro per l’impiego” per colloqui di orientamento –  riorientamento degli alunni in difficoltà

· Accoglienza degli alunni disabili onde favorirne le possibilità di inserimento sociale

· Esami integrativi per gli alunni provenenti da altre scuole ed esami di idoneità.

         
3.2.1 INTERVENTI DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO

Le difficoltà incontrate dagli studenti nel raggiungere gli obiettivi generali e quelli delle discipline di studio sono affrontate con ATTIVITÀ 
A) DI SOSTEGNO, effettuate da ottobre a fine maggio in orario pomeridano, secondo un calendario scritto (una copia del quale è allegata a questo documento), consegnato agli alunni e alle loro famiglie.

Scopo di questa attività è accompagnare il percorso di apprendimento, intervenendo sulle difficoltà prima che esse si sedimentino, incidendo poi, oltre che sul profitto, anche sull’autostima degli alunni. Per questo motivo, tutti gli alunni con voti insufficienti sono tenuti a frequentarli con regolarità.

In aggiunta, a completamento della strategia preventiva dell’ insuccesso scolastico, per le CLASSI  PRIME E/O  SECONDE, in quanto collegate all’obbligo di istruzione/ formazione, si organizzeranno, se i docenti lo riterranno necessario
1. corsi di recupero sul  metodo di studio (8-10 ore max.)

2. eventuali corsi aggiuntivi (max. 5 ore) per Italiano, Matematica, Inglese, Latino, Discipline geometriche.

b) DI RECUPERO. 

In attuazione dell’O.M. n.°92/2007, così come integrata dalla disposizione ministeriale del 4/06/2008, il nostro Istituto ha individuato due periodi per l’organizzazione di attività di recupero intensive (ovviamente compatibilmente con le risorse finanziarie):1°) dopo gli scrutini del 1° quadrimestre, 2°) dopo lo scrutinio finale, per gli alunni con giudizio con giudizio sospeso, all’incirca durante il periodo degli esami di Stato.
Esse saranno così articolate:
1°) DOPO GLI SCRUTINI DEL 1° QUADRIMESTRE 

Per entrambe le scuole, onde facilitare il recupero di carenze e difficoltà tradottesi in valutazioni insufficienti sulla pagella, si attueranno i seguenti interventi:
a) SOSPENSIONE DEL NORMALE PROGRAMMA DI LEZIONE, NELLA SETTIMANA DAL 19/01 AL 24/01 COMPRESI, PER EFFETTUARE RIPASSO, RECUPERO, APPROFONDIMENTI. 
b) STUDIO INDIVIDUALE, MEDIANTE ASSEGNAZIONE DI LAVORI E/O DI PARTI DI PROGRAMMA AL SINGOLO ALUNNO CHE IL C.D.C. RITENGA IN GRADO DI RECUPERARE AUTONOMAMENTE LE CARENZE PRESENTI

c) DI POMERIGGIO (compatibilmente con le risorse finanziarie) : PERIODO 19/01/09-14/03/09, SECONDO LE INDICAZIONI DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO  DI CLASSE (E SEMPRE IN AGGGIUNTA AI CORSI DI SOSTEGNO DI ROUTINE):

CORSI DI “RECUPERO”  INTENSIVI  IN:
· ITALIANO, LATINO, MATEMATICA, INGLESE, DISCIPLINE GEOMETRICHE, PER MAX. 8/10 ORE 

· CORSI DI RECUPERO IN CHIMICA  (o materie orali specificamente richieste dai docenti con motivazione verbalizzata in Consiglio di classe) PER 4/6 ORE MAX.
Al termine di queste attività intensive si terranno, come prevede l’ordinanza citata, le verifiche, per accertare il superamento delle insufficienze del 1° quadrimestre, secondo il seguente calendario di massima:
PERIODO 11-18 FEBBR.: materie SOLO orali

PERIODO 23 – 28 FEBBR.: MATERIE ARTISTICHE E INGLESE

PERIODO 02 - 07  MARZO: ITALIANO, MATEMATICA, LATINO  .

I risultati saranno comunicati alle famiglie sul pagellino del 2° quadrimestre

2°) DOPO GLI SCRUTINI FINALI, per gli alunni con giudizio sospeso: DURANTE IL PERIODO DEGLI ESAMI DI STATO, con termine  ENTRO IL 15 LUGLIO, per il n.° di ora richiesto dai Consigli di classe e secondo le risorse finanziarie disponibili.
Le VERFICHE FINALI per gli alunni con giudizio sospeso si terranno, salvo diverse disposizioni ministeriali, la 1^ settimana di settembre

I risultati saranno  comunicati per lettera (per giudizio di non ammissione), mediante pubblicazione dei risultati dello scrutinio (per giudizio di ammissione alla classe successiva).
E’ inoltre stato stabilito che le verifiche, SIA IN CORSO D’ANNO, CHE A SETTEMBRE, si svolgano in forma scritta in tutte le materie, onde gli esiti siano facilmente documentabili.
CRITERI DI VALUTAZIONE

Il Collegio docenti ha deliberato i seguenti criteri di valutazione 
A. MISURAZIONE DEL RISULTATO

B. VALUTAZIONE, TENENDO CONTO DI

· IMPEGNO MOSTRATO NEL PERCORSO DI RECUPERO 

· MIGLIORAMENTO RISPETTO AL LIVELLO DI PARTENZA

· ESECUZIONE ACCURATA DI EVENTUALI COMPITI O LAVORI ASSEGNATI DAL DOCENTE

CRITERI PER LA COMPOSIZIONE DEI GRUPPI DI STUDENTI

Il Collegio docenti ha stabilito che I GRUPPI SARANNO COSTITUITI DA ALUNNI DELLA STESSA CLASSE, DI CLASSI PARALLELE O, anche  , DI CLASSI DIVERSE sulla base della COMPATIBILITÀ DEI BISOGNI FORMATIVI degli alunni destinatari dell’attività.
Per quanto riguarda L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI AI GRUPPI si osserveranno i seguenti criteri:
PER I GRUPPI FORMATI DA ALUNNI DELLA STESSA CLASSE: IL DOCENTE DELLA CLASSE ; PER GRUPPI MISTI (CLASSI PARALLELE O GRUPPI DI LIVELLO): SECONDO LA DISPONIBILITA’ DEI DOCENTI.

Infine, per l’eventuale ingaggio di docenti esterni, in assenza di disponibilità di quelli della classe, della Scuola, o dell’ Istituto, si procederà rispettando i seguenti CRITERI DI QUALITA’:
1. possesso di titolo di studio valido per l’insegnamento

2. documentate  competenze di tipo metodologico-didattico

3. Esperienze pregresse di insegnamento

       

3.2.2 ESAMI INTEGRATIVI E DI IDONEITA’

Gli esami integrativi, per l’a.s. 2008/09, si svolgeranno a settembre, prima dell’inizio della scuola. La domanda di ammissione  va effettuata entro il 30 giugno.

Anche gli esami di idoneità si svolgeranno a settembre; la domanda deve essere presentata entro il termine fissato dal Ministero.
3. 3 L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO

 Le discipline e il quadro orario nei cinque anni del Liceo Scientifico: 

	MATERIE
	1° ANNO
	2° ANNO
	3° ANNO
	4° ANNO
	5° ANNO

	LINGUA E LETTERE ITALIANE
	4
	4
	4
	3
	4

	LINGUA E LETTERE LATINE
	4
	5
	4
	4
	3

	LINGUA E LETTERATURA INGLESE
	3
	4
	3
	3
	4

	GEOGRAFIA
	2
	
	
	
	

	FILOSOFIA
	
	
	2
	3
	3

	STORIA ED EDUCAZ. CIVICA
	3
	2
	2
	2
	3

	MATEMATICA
	5
	4
	3
	3
	3

	FISICA
	
	
	2
	3
	3

	SCIENZE NATURALI
	
	2
	3
	3
	2

	DISEGNo E STORIA DELL’ARTE
	2
	2
	2
	2
	2

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE O STUDIO ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	26
	26
	28
	29
	30


Le discipline e il quadro orario nei quattro anni del Liceo Artistico corso Ordinario (in questo corso è stato attivato l’insegnamento della lingua Inglese per un’ora a settimana):
	MATERIE
	1° ANNO
	2° ANNO
	3° ANNO
	4° ANNO

	FIGURA DISEGNATA
	10
	6
	4
	4

	ORNATO DISEGNO
	10
	6
	4
	4

	FIGURA MODELLATO
	
	4
	4
	4

	ORNATO MODELLATO
	
	4
	4
	

	DISEGNO GEOMETRICO
	4
	3
	
	

	ELEM. DI ARCHITETTURA
	
	2
	4
	4

	PROSPETTIVA
	
	
	4
	4

	ANATOMIA ARTISTICA
	
	
	2
	2

	STORIA DELL’ARTE
	2
	2
	2
	3

	ITALIANA E STORIA
	3
	3
	4
	4

	MATEMATICA E FISICA
	4
	4
	4
	5

	SCIENZE E CHIMICA
	3
	3
	2
	

	RELIGIONE 
	1
	1
	1
	1

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	39
	40
	41
	41


Le discipline e il quadro orario nei cinque anni del Liceo Artistico corso Sperimentale:
	MATERIE
	1° ANNO
	2° ANNO
	3° ANNO
	4° ANNO
	5° ANNO

	PROGETTAZIONE APPLICATA ALL’INDSTRIA
	6
	6
	5
	5
	5

	DISEGNO DAL VERO/RLAB. VISIVA
	5
	5
	3
	3
	3

	COMUNICAZIONE GRAFICA
	2
	2
	3
	3
	3

	TECNOLOGIA DEI MATERIALI
	
	
	3
	3
	3

	STORIA DELL’ARTE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	ITALIANO
	5
	5
	3
	3
	3

	INGLESE
	2
	2
	2
	2
	2

	FILOSOFIA
	
	
	2
	2
	2

	MATEMATICA E INFORMATICA
	3
	3
	3
	3
	3

	FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	SCIENZE E CHIMICA
	3
	3
	2
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1
	1

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	36
	36
	36
	36
	36


3.3.1 INNOVAZIONI CURRICOLARI

Utilizzando le possibilità  previste dal Regolamento dell’ Autonomia scolastica (DPR 275/99) la scuola adotta le seguenti innovazioni del curricolo: 

· nelle classi 5B, 5A, 4A, 4B  del Liceo Scientifico sarà operata una riduzione del 15% del monte ore di Lingua e Letteratura latina a favore di Italiano. 

· Nelle classi prima e seconda del Liceo Scientifico viene attuata una compensazione interna delle ore di Disegno/Storia dell’Arte, che diventano così due in prima e due in seconda

· In una delle classi prime e in una delle seconde del Liceo Scientifico è presente, dall’Anno Scolastico 2007/08, un progetto  musicale consistente nell’introduzione in orario mattutino di due ore da materie musicali di base definite mediante una convezione con il Conservatorio di Novara. Un’ora  verrà tolta al monte ore annuale di materie umanistiche e l’altra sarà aggiunta all’orario curricolare, che diventerà di 27 ore settimanali.

· In tutte le classi del Corso Ordinario del Liceo Artistico sarà operata una riduzione del 15% del monte ore di discipline pittoriche-plastiche- geometriche (secondo le necessità di orario) a favore dell’introduzione di un’ora settimanale di Lingua inglese.

3.4 ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI 

L’offerta formativa dell’istituto è corredata da significative attività extracurricolari, comprendendo:

	VIAGGI DI ISTRUZIONE : vengono organizzati su proposta dei Consigli di Classe, secondo i criteri fissati dal Consiglio di istituto e gli indirizzi (per la parte di competenza) forniti dal Collegio docenti, tenendo conto di un inserimento nella programmazione educativa. Possono avere una durata massima di 6 giorni, con rientro prefestivo.

Saranno proposte località di interesse storico – artistico, in Italia ed in Europa , oltre alla possibilità alternativa della settimana bianca.


	VISITE GUIDATE: vengono proposte dai docenti delle discipline interessate e riguardano: visite a mostre d’arte, visite a luoghi di interesse storico o artistico, visite a musei o a luoghi si interesse scientifico, compatibilmente con il numero di giorni riservato a tali attività è fissato in numero massimo di 4 .




	CINESCUOLA, TEATRO,CONFERENZE ed EVENTI CULTURALI: vengono deliberate dai Consigli di Classe e comprendono la partecipazione al Cinescuola organizzato dal Comune di Omegna (2 spettacoli in media), la partecipazione a spettacoli teatrali in italiano o anche in lingua inglese (quest’ultimo solo per lo SCIENTIFICO).

I  Consigli di Classe deliberano inoltre la partecipazione a dibattiti ed incontri con esperti su tematiche di varia natura .

Le iniziative sopraelencate si  svolgono in orario scolastico con la partecipazione di tutti gli studenti delle classi interessate. 




Allegati: progetti dettagliati

4. LA PROGRAMMAZIONE ANNUALE

La programmazione degli obiettivi e delle unità didattiche di ogni disciplina (che fin dall’inizio dell’anno scolastico viene messa a disposizione all’interno delle singole classi) è calibrata sui bisogni effettivi della classe, dopo un’attenta e documentata individuazione della situazione di partenza. Nello svolgimento delle singole unità didattiche si cercherà di far uso sistematico dei testi adottati, ma anche, ove occorra, di materiale alternativo che permetta il raggiungimento, possibilmente per tutti gli alunni, degli obiettivi cognitivi programmati. 

Nella stesura della programmazione vengono inoltre esplicitate le conoscenze e le competenze da raggiungere nelle singole U.D. nonché i tempi e i periodi di attuazione.

Nel perseguire il raggiungimento degli obiettivi didattico-educativi i docenti di questo istituto si adopereranno per:

a) sperimentare metodologie e procedimenti atti a rendere, quanto più è possibile, il tempo di “insegnamento-ricerca” un tempo di “apprendimento”;

b) scegliere materiale curricolare adeguato ai livelli conoscitivi degli alunni;

c) fare un uso mediato, controllato e sistematico di quello strumento, fondamentale e decisivo per il “progresso nell’apprendimento”, che è la valutazione formativa, intesa anche come momento di riflessione dell’allievo rispetto al proprio percorso di studio/apprendimento.

Parallelamente all’acquisizione di conoscenze e competenze, gli studenti saranno incoraggiati ad assumersi impegni di responsabilità e solidarietà, soprattutto per quanto riguarda:

a) la partecipazione agli organi di gestione collegiale della scuola;

b) un comportamento abituale di giusta disciplina e di equo impegno nell’apprendimento;

c) la disponibilità ad aiutare gli altri nell’apprendimento.
5. I PROGETTI FORMATIVI

L’offerta formativa dell’Istituto risulta ampia e ben diversificata, comprendendo progetti organizzati secondo tematiche individuate dal Collegio dei Docenti come prioritarie; esse sono comuni ad entrambe le scuole o  rivolte ad uno solo dei  licei a causa della loro specificità.

Le tematiche  indicate come prioritarie dal Collegio dei Docenti ( Educazione alla Salute, Educazione alla Legalità, Dimensione Europea) sono così sintetizzabili: A. POTENZIAMENTO DEI LINGUAGGI VERBALI, NON VERBALI, LOGICI B. SALUTE DELLE RELAZIONI,  C. PROGETTO ORIENTAMENTO , D. PROGETTI DI INDIRIZZO 

E. PROGETTO CONCORSI , F. PROGETTO DIMENSIONE EUROPEA,  G. PROGETTO EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’

 
5.A POTENZIAMENTO DEI LINGUAGGI VERBALI, NON VERBALI, LOGICI

	ATTIVITA’ SPORTIVE: organizzate e gestite dall’insegnante di Educazione fisica e, in alcuni casi, da esperti esterni,  comprendono attività sportive extracurricolari in collaborazione tra Artistico e Scientifico (basket, pallavolo, calcetto, equitazione, sci, arrampicata, rafting, canoa, difesa personale e avvicinamento alla bike) e la preparazione per la partecipazione ai giochi sportivi studenteschi di  corsa campestre e sci. Si tengono in orario pomeridiano e la partecipazione degli studenti è facoltativa.



	OLIMPIADI DI MATEMATICA: rivolto a studenti di tutte le classi consiste in una preparazione alla partecipazione alle fasi delle Olimpiadi. LICEO SCIENTIFICO/ LICEO ARTISTICO




	QUOTIDIANO IN CLASSE condotto da alcuni insegnanti di lettere con la finalità di promuovere la lettura e l’analisi del quotidiano. LICEO SCIENTIFICO/ LICEO ARTISTICO




	 LABORATORIO TEATRALE, si presenta come progetto contro la dispersione ed il disagio di tipo relazionale; condotto da un’ esperta esterna esperta in teatro-terapia, è rivolto agli studenti di tutte le classi e si svolge in orario extrascolastico  LICEO ARTISTICO




	LEGGIAMOCI FORTE  condotto dalle docenti di lettere nelle classi seconde , terze e quarta ha come obiettivo  quello di far nascere l’ amore per la lettura LICEO ARTISTICO




5.B. SALUTE DELLE RELAZIONI

	SPORTELLO CIC: Nell’Istituto sarà attivato un Centro di Informazione e Consulenza che si avvale della presenza di un psicologo.

Le attività previste sono: l’apertura di uno sportello di ascolto per quegli studenti che, autonomamente e individualmente, desiderano consultare lo psicologo su questioni strettamente personali, la realizzazione di incontri con singole classi o gruppi di studenti su temi riguardanti la crescita psicologica . LICEO SCIENTIFICO/ LICEO ARTISTICO




	GIRLS & BOYS:. condotto da operatori del Consultorio Familiare per una mattinata full immersion, si rivolge alle classi 2^ per educare ad una sessualità responsabile LICEO SCIENTIFICO /LICEO ARTISTICO


	CONTORNO VIOLA: Promosso dalla ASL e dalla associazione di Peer education Contorno Viola, viene ormai gestito completamente da risorse interne, insegnanti formatori e generazioni di peer educators annualmente formate. Riguarda la prevenzione delle malattie sessualmente trasmesse e viene rivolto a classi filtro   LICEO SCIENTIFICO/ LICEO ARTISTICO




	I VIDEOINDIPENDENTI: condotti da insegnanti formati e rivolto agli studenti delle classi quarte,  è mirato alla prevenzione di comportamenti a rischio. LICEO SCIENTIFICO/ LICEO ARTISTICO




	COME CURARE LA PROPRIA CRESCITA PERSONALE: finanziato dalla provincia del V.C.O. e gestito dal dott. Ceredi, mira a far individuare agli studenti le life skills . LICEO SCIENTIFICO


	CHI NON RISICA : condotto  da esperti esterni (psicologo, volontari del 118 e funzionario della Prefettura ); rivolto agli studenti delle classi quarte , è un’attività di prevenzione del disagio giovanile volta a favorire negli adolescenti la riflessione sui comportamenti a  rischio LICEO SCIENTIFICO/LICEO ARTISTICO
 


USO CRITICO DEI MEDIA: rivolto alle classi 1°B, 2°B, 2°C e 4°B del LICEO SCIENTIFICO, sarà tenuto, nella primavera 2009, dalla dott.ssa Guglielmi. Scopo: far prendere coscienza del funzionamento e dell’impatto che i media hanno sulla nostra percezione della realtà.
	EDUCAZIONE ALIMENTARE: attività rivolta sperimentalmente ad una classe  prima da scegliere tra i due  LICEI


 
 5.C. PROGETTO ORIENTAMENTO

	 ORIENTAMENTO: iL progetto è rivolto in due direzioni:

a. orientamento in ingresso, mirato ad una informazione precisa sulle caratteristiche dell’Istituto, che sarà fornita alle classi terze delle scuole secondarie di primo grado del territorio attraverso 
-incontri presso le scuole che ne facciano richiesta, 
- mini stages presso classi del nostro Istituto di alunni di  terza media interessati
-partecipazione al Salone dell’Orientamento, 
-incontri serali di presentazione ai genitori promossi dalla Provincia e open day dell’Istituto a dicembre e a gennaio.
b. orientamento in uscita, per le classi terminali, attraverso incontri con esperti, visita alla borsa dell’orientamento universitario, simulazione di test di ingresso alle principali facoltà universitarie. LICEO SCIENTIFICO/ LICEO ARTISTICO



	ALTERNANZA SCUOLA LAVORO: coordinata da risorse interne, prevede l'inserimento nel mondo del lavoro di alcuni studenti per un periodo limitato nel corso dell'estate. Si privilegiano enti, privati o ditte le cui attività abbiano attinenza con il corso di studi. La scelta degli studenti, su domanda, è regolata da criteri stabiliti dal consiglio di Istituto.




 
 5.D. PROGETTI DI INDIRIZZO

	GEOLOGIA DEL TERRITORIO: tenuto da un docente interno e indirizzato alle classi quinte prevede lezioni teoriche e  uscite sul territorio in orario pomeridiano. LICEO SCIENTIFICO.


	IL CIELO STELLATO SOPRA DI ME (OSSERVAZIONE ASTRONOMICA DEL CIELO): tenuto dal docente di Scienze, prevede un approfondimento dello studio degli oggetti celesti e delle costellazioni accompagnato da uscite serali per l’osservazione telescopica. LICEO SCIENTIFICO.



	PROGETTO FABBRICA DEL DUOMO: rivolto alla classe 4^OA, prevede visite alle cave di Candoglia, al museo del Duomo di Milano e al Duomo di Milano.




	ALBERO DI NATALE: prosegue il tradizionale allestimento di un albero natalizio d’artista, collocato sotto il portico del Palazzo di Città; l’attività verrà proposta a tutte le classi del corso ordinario e ad alcune dello sperimentale LICEO ARTISTICO




	MOSTRA DI NATALE: come di consueto tutte le  classi cureranno l’ allestimento di una esposizione dei propri lavori che verrà inaugurata in occasione della giornata di “scuola  aperta”. La mostra, visitabile dalla cittadinanza, costituisce uno degli appuntamenti più significativi nella presentazione dell’istituto ai nuovi iscritti. LICEO ARTISTICO




	PUPSINTOWN: I due Licei partecipano alla manifestazione cittadina realizzando opere e materiali artistici per arricchire il percorso espositivo, contemporaneamente si darà vita alla redazione operativa di una cronaca bilingue dell’evento   LICEO ARTISTICO/LICEO SCIENTIFICO



	IL CAPPELLO MAGICO: attività rivolta ad una classe quarta dello sperimentale per favorirne l’integrazione e la collaborazione in gruppo. Prevede l’ideazione e la realizzazione di oggetti e di un video che verrà presentato pubblicamente. LICEO ARTISTICO




5.E. PROGETTO CONCORSI

	CONCORSO I VALORI DELLA RESISTENZA: rivolto agli alunni del triennio  mira al recupero dei valori che hanno caratterizzato la Resistenza sul nostro territorio. LICEO SCIENTIFICO/ LICEO ARTISTICO




	CONCORSO AVIS : rivolto a tutte le classi  invitate ad ideare un logo per rappresentare l’Associazione LICEO ARTISTICO




	DECORAZIONE SPAZI: condotto da una docente interna e rivolto alle classi 4^A SP. e 5^A SP. del LICEO ARTISTICO, prevede la decorazione di locali dell’ospedale di Pallanza.


5.F. PROGETTO DIMENSIONE EUROPEA
	PROGETTO LINGUA INGLESE: rivolto agli alunni delle classi  del corso Ordinario, è
 tenuto da docente di madrelingua inglese; le lezioni saranno svolte al mattino, mediante una riduzione di orario pari al 15% del monte ore di alcune  materie artistiche LICEO ARTISTICO




	 PROGETTO SCAMBI/INTERCULTURA gestito da una docente interna, prevede il mantenimento dei contatti con gli studenti all’estero per l’a.s. in corso al fine di garantire un reinserimento proficuo LICEO SCIENTIFICO



	PROGETTO MADRELINGUA : è stato promosso dagli insegnanti di inglese e prevede l’intervento di una docente madrelingua, per un’ora alla settimana (nelle classi seconde, terze, quarte e quinte) in codocenza con l’insegnante di Inglese, al fine di migliorare la competenza linguistica. LICEO SCIENTIFICO




	PROGETTO di EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO : è  rivolto a due classi del LICEO SCIENTIFICO e si avvale della collaborazione di un esperto esterno che condurrà gli studenti ad approfondire le culture di popoli diversi,  confrontandosi con valori e stili di vita differenti, per far acquisire autonomia di giudizio e la capacità di affrontare situazioni di incertezza. 


	PROGETTO L’UNIONE EUROPEA: condotto da un’esperta esterna, mira a far conoscere gli aspetti istituzionali della U.E. LICEO SCIENTIFICO


5.G. PROGETTO EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’

	RIAPPROPRIARSI DELLO SPIRITO COSTITUZIONALE:Laboratorio  condotto dai volontari della associazione “Libera”, si rivolge ad una classe prima e ad una seconda rispettivamente dell’ARTISTICO  e dello SCIENTIFICO con lo scopo di far  apprendere il rispetto delle regole e far nascere una cultura della legalità .Sempre in questo spirito si organizza una assemblea degli studenti dei due istituti congiunti con testimoni di giustizia LICEO SCIENTIFICO/LICEO ARTISTICO




	DIALOGARE PER CRESCERE: Progetto finanziato dalla Fondazione San Paolo e gestito in rete dal Nostro Istituto e dal Ferrini di Verbania. Prevede l’adesione a due percorsi: 1) Volti dell’altro e dei diritti umani. 2) Legalità o diseconomia. Entrambi mirano a contrastare fenomeni di illegalità e a diffondere una cultura del rispetto dell’altro e delle regole del vivere civile. 


 Allegati: progetti dettagliati
6. I CRITERI E GLI STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE

La valutazione ha un ruolo molto importante all’interno del processo di insegnamento/apprendimento, con l’osservazione e la misurazione dei suoi risultati. Valutare significa sviluppare la capacità di formulare giudizi quantitativi e qualitativi in corrispondenza a determinati criteri.

I criteri generali della valutazione, condivisi dall’intero Collegio dei Docenti, sono: la congruenza con gli obiettivi chiaramente definiti, l’imparzialità, la trasparenza.

I criteri di valutazione relativi alle singole discipline sono proposti dai Dipartimenti disciplinari ed approvati dal Collegio dei Docenti. All’inizio dell’anno scolastico il Collegio dei Docenti approva le griglie di misurazione delle prove orali, scritte, pratiche nonché la griglia relativa all’assegnazione del voto di condotta. La valutazione finale (1° - 2° quadrimestre) terrà conto degli altri elementi, non misurabili, relativi al progresso nell’apprendimento, al comportamento, alla partecipazione, all’impegno, nonché al raggiungimento degli obiettivi educativi già indicati.

Le griglie vengono consegnate ad ogni classe (congiuntamente alla programmazione annuale di ciascun docente ) e spiegate agli alunni dal coordinatore di classe.
Gli strumenti di verifica sono, allo stesso modo, indicati nella programmazione e sono genericamente riassumibili in : 

- verifiche scritte e/o pratiche

- verifiche orali in forma di colloquio

- prove oggettive (vero/falso; risposta aperta; scelta multipla e altro) ad integrazione delle precedenti. 

L’assegnazione del voto finale per ciascuna disciplina viene deliberata dal Consiglio di classe, su proposta del singolo docente, ai sensi della normativa vigente.
In preparazione all’Esame di Stato, inoltre, i Consigli delle ultime  classi  predispongono alcune simulazioni delle prove d’esame (prima, seconda, terza prova scritta e, su richiesta degli studenti, colloquio orale).  Le simulazioni della 1^, della 2^ e della 3^ prova scritta saranno regolarmente misurate, utilizzando sia la scala in quindicesimi che sarà adottata all’esame mentre il colloquio orale che si svolgerà alla fine dell’anno scolastico costituirà semplicemente una “simulazione” del colloquio d’esame. Il documento che ogni Consiglio dovrà stilare e che sarà presentato alla Commissione d’Esame conterrà i dettagli relativi alle tipologie utilizzate,  nonché ogni altra informazione utile per la stesura delle prove e la conduzione del colloquio.

 
6.1 I CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI

La normativa in vigore che regola l’accesso agli Esami di Stato prevede l’assegnazione, per l’ultimo triennio, di un punteggio relativo al credito scolastico (calcolato per ognuno dei tre anni sulla base della media ottenuta) e integrato da punti derivanti dal riconoscimento dei crediti formativi conseguiti con attività svolte fuori dalla scuola e debitamente certificate. Il punteggio complessivo del triennio è di    25 punti, dei 100  ( eventualmente con lode) del punteggio massimo dell’esame.

Allegati: tabelle, griglie e criteri di valutazione approvati dal Collegio dei  Docenti.  
        6.2. LA SCHEDA INFORMATIVA

A metà circa del 1° e del 2° quadrimestre, viene inviata ai genitori una scheda informativa, in entrambe le scuole, riguardante il progresso nell’apprendimento, la partecipazione, il metodo di studio, il comportamento.
Sulla scheda informativa di metà secondo quadrimestre sarà annotato anche l’esito delle verifiche relative alle  materie insufficienti nello scrutinio del primo quadrimestre.
7. I RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

I rapporti tra scuola e le  famiglie degli studenti riguardano numerosi aspetti della vita dell’istituto e si realizzano in particolare nel funzionamento degli Organi Collegiali.

Gli incontri tra  i docenti e i genitori assumono anche il valore di comunicazione e confronto sui risultati ottenuti dagli studenti e valutati all’interno del percorso formativo. Questi incontri si articolano come segue:

Liceo Scientifico e Artistico: i docenti ricevono i genitori su appuntamento, allo scopo di andare incontro alle loro esigenze di orario. Sono inoltre stati stabiliti 4 incontri collegiali nel corso dell’anno scolastico in coincidenza con le schede informative di metà quadrimestre  e delle pagelle del primo e del secondo quadrimestre.
8. REGOLAMENTO D’ISTITUTO

L’ Istituto ha provveduto a redigere il nuovo regolamento e il patto educativo con le Famiglie ( ai sensi del DPR n. 235 del 21.11.07 e della nota ministeriale prot. n.3602 del 31.07.08)  attraverso il lavoro di apposite commissioni. Essi sono stati poi approvati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto.
Presentati alle famigli e agli alunni durante le assemblee di classe per eleggere i rispettivi rappresentanti, sono stati infine consegnati a ogni famiglia.

Il patto educativo (consegnato un doppia copia) è stato poi restituito firmato da un genitore tramite il docente coordinatore di classe.

9.  BORSE  DI  STUDIO
Presso il Liceo Scientifico ogni anno viene assegnata una borsa di studio in memoria del Prof. Piergiuseppe Piovera, già docente dell’Istituto apprezzato per le sue qualità morali, civili e professionali.

Presso il Liceo Artistico è stata istituita per la prima volta dall’a.s 2007/2008 una borsa di studio in memoria della studentessa Montebello Bozzer Roberta, ricordata per le sue qualità umane e di impegno nel sociale oltre che come studentessa dell’ Istituto.
10. LE RISORSE


10.1 LE RISORSE UMANE



10.1.1 ORGANICO DELL’ISTITUTO

Il personale che lavora nell’Istituto è formato da diverse componenti professionali, i cui compiti sono definiti anche sulla base di quanto indicato dal C.C.N.L per la scuola:

· il Dirigente Scolastico

· i Docenti

· il Direttore Generale dei Servizi  Amministrativi
· gli Assistenti Amministrativi
· l’ Assistente Tecnico
· i Collaboratori Scolastici.

SERVIZI   AMMINISTRATIVI  (Segreteria)

Tutto quanto concerne l’aspetto burocratico - amministrativo legato alla frequenza della scuola (iscrizioni – richiesta di certificati – esoneri particolari) è di competenza della Segreteria dell’Istituto.

Secondo quanto stabilito dai punti 2 e 5 della Carta dei Servizi, gli Uffici sono in grado di rispettare in pieno gli standard specifici delle procedure, stabiliti a livello nazionale .

· l’iscrizione avviene in un massimo di 10 minuti

· il rilascio di certificati di iscrizione e frequenza avviene entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi, entro cinque quelli riportanti valutazioni o giudizi

· i certificati e i diplomi dell’Esame di Stato sono consegnati a vista

Ai sensi della legge 241/90 sulla trasparenza degli atti amministrativi, opportunamente coniugata con le disposizioni previste dalla legge sulla privacy, i genitori possono avere accesso a tutti gli atti e ai documenti scolastici che riguardino la posizione dei singoli interessati. Il Capo di Istituto sarà a disposizione di coloro i quali vogliano prendere visione della documentazione presente a scuola. Il rilascio di copia dei documenti è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, fatte salve le disposizioni vigenti in materia di bollo.

10.1.2 ORGANIGRAMMA DELLA SCUOLA

All’interno dell’istituto c’è una ripartizione di incarichi e di funzioni che risponde all’esigenza di distribuire gli impegni dei diversi settori dell’organizzazione scolastica, valorizzando le competenze del personale.

Collaboratori del Dirigente Scolastico

All’inizio di ogni anno scolastico il Dirigente Scolastico sceglie tra i docenti due Collaboratori. Il primo assume le funzioni di Vicario del Dirigente Scolastico, il secondo assume la funzione di responsabile del Liceo Artistico .

Referenti

Il Collegio dei Docenti, all’inizio di ogni anno scolastico, individua le persone meglio qualificate per svolgere le funzioni di Referenti in diversi settori. 

Nell’istituto gli attuali Referenti sono:

· il Referente per la salute (Funzione Strumentale)

· il Referente per l’orientamento (Funzione Strumentale)

· il Referente per le pari opportunità

· il Referente per l’Educazione Ambientale

· il Referente per l’alternanza scuola-lavoro (Funzione Strumentale)
· il Referente per la Musica

· il Referente per intercultura.

Le Commissioni:

All’inizio di ogni anno scolastico il Collegio dei Docenti costituisce al proprio interno delle commissioni, nella forma di gruppi operativi che si occupano della programmazione e della gestione di particolari settori dell’attività didattica ed organizzativa dell’istituto.

Di importanza strategica sono :

· la Commissione per la sicurezza nella scuola ( “ Servizio prevenzione e protezione dai rischi”)
· il gruppo handicap

· la commissione POF

I Dipartimenti

Nell’istituto sono costituiti i Dipartimenti disciplinari, dei quali fanno parte i docenti che insegnano la stessa materie. I Dipartimenti si organizzano autonomamente scegliendo un coordinatore e stabilendo i tempi e le modalità di lavoro. I compiti del Dipartimento sono: la definizione delle finalità generali per ogni disciplina,  delle conoscenze e competenze, degli obiettivi minimi, dei criteri di valutazione.

Il Gruppo H
Da quest’anno il nostro Istituto si avvale della presenza di un gruppo di docenti (Gruppo H) che mira ad attuare interventi finalizzati all’integrazione scolastica degli alunni disabili. Un’attenzione particolare viene dedicata alla creazione di un contesto in cui ogni studente abbia la possibilità di trovare stimoli adeguati alle sue capacità e potenzialità. Attraverso periodici incontri il Gruppo H:
- effettua l’ analisi di ciascun caso, mettendo in evidenza le esigenze didattiche e di accoglienza e coinvolgendo a tal fine la scuola di provenienza, gli operatori individuati dall’ASL, la famiglia e tutti quelli coinvolti nella programmazione e nel processo educativo.
- indica i criteri e le procedure generali per la progettazione e stesura dei percorsi individualizzati con lo scopo di rispondere alle richieste educative, culturali e sociali degli alunni disabili. 
- predispone gli strumenti che possano rivelarsi più efficaci al raggiungimento degli obiettivi contenuti nel P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato)
-verifica l’attività svolta dagli insegnanti curricolari e di sostegno, supportando il lavoro dei Consigli di classe con gli alunni disabili 
I Coordinatori di Classe

Tra i docenti di ogni classe dell’istituto viene scelto un Coordinatore di classe che deve garantire i seguenti compiti:

· presiedere i consigli di classe quando delegato dal Dirigente Scolastico
· deve essere un punto di riferimento dei colleghi

· deve essere un punto di riferimento dei genitori e degli alunni

· deve controllare settimanalmente il registro di classe

· deve partecipare ai colloqui con le famiglie in modo documentato e rigoroso disponendo di tutte le informazioni a ciò necessarie.

Gli incarichi delle Funzioni Strumentali

In funzione della normativa vigente e in base al C.C.N.L, nell’istituto vengono assegnati ad alcuni docenti gli incarichi di Funzioni Strumentali: il loro compito è promuovere e assicurare la gestione del POF.  Essi inoltre  presentano al Collegio, alla fine del loro incarico annuale, una relazione sul lavoro svolto. Insieme al Dirigente Scolastico e ai Collaboratori costituiscono l’Ufficio di Presidenza.



10.1.3 ORGANI COLLEGIALI

Gli Organi Collegiali previsti dalla normativa vigente consentono la partecipazione delle diverse componenti alle decisioni riguardanti l’attività e la vita dell’istituto, secondo la seguente ripartizione:

· il Consiglio d’Istituto

· la Giunta Esecutiva

· il Consiglio di Classe

· il Collegio dei Docenti

· il Comitato degli Studenti

· il Comitato dei Genitori 

· l’Organo di Garanzia

10.2 RISORSE TECNOLOGICHE



10.2.1 I LABORATORI

L’istituto dispone di alcuni laboratori: 

Il Liceo Scientifico: 

· Laboratorio di Informatica

· Laboratorio di Fisica

· Laboratorio Linguistico

· Laboratorio di Scienze

· Aula Magna

Il Liceo Artistico:

· Laboratorio di Informatica                  

· Laboratorio di Modellato

La mancanza della palestra viene ovviata con l’utilizzo della palestra del Centro Sportivo Comunale.

      

10.2.2 LA BIBLIOTECA

L’istituto dispone di una Biblioteca che comprende centinaia di volumi,  riviste e video cassette disponibili per il prestito e la consultazione:  i tempi e modi di utilizzo della Biblioteca sono stabiliti da un apposito regolamento.

    
10.3 RISORSE DI TEMPO

      

10.3.1 DISTRIBUZIONE TEMPORALE DELLE ATTIVITA’

Il Collegio dei Docenti e il Consiglio d’Istituto decidono la distribuzione temporale delle attività di ogni anno scolastico, stabilendo, nei limiti dell’autonomia: la data d’inizio di ogni anno scolastico, l’adattamento del calendario scolastico, fermo restando il numero minimo di 200 giorni. 

Per il seguente anno scolastico, il Liceo Scientifico e il Liceo Artistico hanno iniziato le lezioni lunedì 15 settembre. Il Consiglio di Istituto ha stabilito un calendario scolastico di 204 giorni con le seguenti sospensioni :

 
- Inizio attività didattiche

15 Settembre


- Festività di Tutti i Santi             1 Novembre 

- Immacolata



8 Dicembre

- Vacanze Natalizie
        

dal 22 Dicembre al 6 Gennaio

- Vacanze Pasquali
       

dal 6 al  14 Aprile


           - Festa della Liberazione

25 Aprile

          - Festa del Lavoro                       
1  Maggio 

          - Intrafestivo                              
2  Maggio

          - Intrafestivo                              
1  Giugno

          - Festa della Repubblica
     
2 Giugno

          - Termine Lezioni


11  Giugno


Il Consiglio d’Istituto ha indicativamente stabilito 6 giorni da dedicare ai viaggi d’istruzione e 4 giorni da dedicare alle  visite didattiche.

L’anno scolastico è stato suddiviso in quadrimestri con la seguente scansione:

· Dal 15 Settembre 2008   al 17 Gennaio 2009
· Dal 19  Gennaio 2009     all’ 11 Giugno 2009
      

10.3.2 GLI ORARI 

Le normali attività didattiche si svolgono nella mattinata, mentre nei pomeriggi trovano spazio le attività didattiche integrative, le attività di recupero e tutte le riunioni.

      
ORARIO DELLE LEZIONI

Liceo Scientifico: l’orario è ripartito su 5 giorni, per un massimo di 6 ore. Le lezioni hanno una durata di 50 minuti .

Liceo Artistico: l’orario è ripartito su 6 giorni, per un massimo di 7 ore. Le lezioni hanno una durata di 50 minuti.

UFFICIO DI PRESIDENZA

Il Dirigente Scolastico riceve, presso l’ufficio di Presidenza situato nella sede centrale in via Novara n° 7, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 11.00.


I SERVIZI AMMINISTRATIVI

Gli uffici di Segreteria sono aperti al pubblico tutto l’anno solare con i seguenti orari : 

Prima dell’inizio dell’anno scolastico, durante il periodo estivo e durante la sospensione dell’attività didattica per le festività natalizie e pasquali, l’orario è il seguente :





lun-ven 

8.00-14.05





sabato      

8.00-13.30

dal 29/09/2008 al 4/7/ 2009
      




lunedì/giovedì  
8.00-17.30 





venerdì      

8.00-14.05





sabato       

8.00-13.30

Gli uffici di Segreteria sono chiusi nei seguenti periodi :  

· tutte le festività nazionali 

· i giorni prefestivi e intrafestivi soggetti a recupero e precisamente il 24 dicembre/ 27 dicembre/ 5 gennaio/ 11 aprile /2 maggio /1 agosto/ 8 agosto e 22 agosto.  

LABORATORI 

Gli orari di accesso  ai laboratori e quelli di utilizzo di attrezzature è specificato nei rispettivi regolamenti

BIBLIOTECA 

La biblioteca è aperta con i seguenti orari: 

Liceo Scientifico : 
lunedì e mercoledì dalle ore 8.00 alle 14.05
Liceo Artistico : 
martedì / giovedì e venerdì dalle 8.00 alle 14.05 



sabato dalle 8.00 alle 13.30.
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